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ROMA. È l’amore o la
grande fiducia nel partner
che porta le donne italiane,
sempre più coinvolte dal
problema Aids (negli ultimi
dieci anni la proporzione
delle donne che si sono
ammalate è passata dal 16,6
al 23,3 per cento) a non
proteggersi durante i
rapporti sessuali. A
scoprirlo, è stata
un’indagine, condotta in 21
città da Modica a
Pordenone,
dall’Associazione Nazionale
per la lotta all’Aids (Anlaids)
con un finanziamento del
Ministero della sanità. I
volontari dell’Anlaids hanno
intervistato oltre 10.000
donne, di tutte le età e di
tutte le classi sociali. E i
risultati, hanno spiegato ,
«sono sconcertanti»: 70
donne su 100 pur
conoscendo bene il
problema e sapendo a quali
rischi vanno incontro, non
usano il preservativo.
Rischiano, le donne italiane,
soprattutto perché
ritengono « di conoscere
bene il partner» (79,3%) e
anche «per fiducia nella
fedeltà di lui» (74,6%) e
«per l’emozione del
momento» (63%). Ma
anche ( il 35%) perché «per
amore si fa tutto». E tra i
motivi addotti, hanno fatto
notare i relatori, ce n’è
un’altro sul quale è bene
riflettere: «è lui che non
vuole» hanno precisato 61
donne su 100. In molte
donne è forte «la paura di
offendere il
partner«(43,5%) o «il
timore di rovinare la poesia»
(59,9%) o ancora «la
vergogna di comperare
preservativi (55,3%). E non
solo: 15 donne su 100 hanno
dichiarato di avere un
rapporto stabile e di non
usare il preservativo per
paura di essere
abbandonate. Le più a
rischio in assoluto,
sembrano essere le
casalinghe, con un rapporto
stabile: sono loro che in
assoluto non usano mai il
preservativo e pensano che i
coetanei abbiano rapporti
stabili. Più protette invece le
giovani studentesse nubili,
che non hanno un rapporto
stabile, ma utilizzano molto
il profilattico. «Ancora una
volta - ha commentato
l’immunologo Ferdinando
Aiuti - viene dimostrato che
nel nostro Paese, su questo
tema, c’è una grande
incoscienza. A questo punto
è chiaro: per frenare l’ascesa
dei casi di Aids in Italia serve
una campagna informativa
martellante sull’uso del
preservativo».

Aids, donne
a rischio
per amore
del partner

L’esplosione, su una collina tra Canicattì e Naro, ha coinvolto sedici bunker pieni di polvere nera

Salta in aria una fabbrica di fuochi
Quattro morti nell’Agrigentino
L’azienda era in regola, i corpi proiettati ad alcune decine di metri VITERBO. Sono considerati

molto gravi i danni causati
dal raid compiuto giovedì e
ieri da teppisti sconosciuti in
due chiese di Viterbo, tra le
più belle di tutta la
provincia. Giovedì la chiesa
di S.Giovanni del XII secolo,
imbrattata da scritte e
simboli fatti con vernice
spray rossa spruzzata
dappertutto. E ieri è stata la
volta della chiesa di S. Maria
della Verità, della stessa
epoca. Sugli affreschi sono
stati tracciati simboli
anarchici e scritto con
vernice rossa la frase «Sole
vive» (riferendosi alla
giovane suicidatasi alcuni
giorni fa a Torino). Oggi
saranno a Viterbo gli
specialisti della
Sovrintendenza ai beni
storici ed artistici del Lazio
per valutare i danni e,
soprattutto, per studiare le
ipotesi di restauro. Il
problema più serio riguarda
il politicco di una Madonna
con Bambino e Santi di
Francesco D’Antonio
Zacchi, detto il Balletta, del
1441. Il trittico è una delle
opere più belle dell’intero
Quattrocento Viterbese, ed
è stato uno dei pezzi più
pregiati esposti nell’ormai
famosa mostra su quel
periodo allestita nei locali
del Museo civico. I vandali
hanno scritto la parola
«Sole» sulla parte superiore
del polittico, coprendo gran
parte delle vesti della
Madonna; la parte inferiore
raffigurante alcuni santi è
stata deturpata con una
striscia di vernice. Ieri altri
danni sono stati causati ad
affreschi risalenti al
Quattrocento e al Seicento
della chiesa della Verità,
dove si è salvato dallo
scempio il prezioso affresco
di Lorenzo da Viterbo del
1400, rappresentante lo
sposalizio della Vergine,
considerato un esempio
mirabile dell’arte italiana
del Trecento. Per fortuna
l’affresco è protetto da una
inferriata che chiude la
cappella, nella quale esso è
ospitato su una parete. Sui
due fatti stanno indagando i
carabinieri e la Digos. La
vigilanza è stata
intensificata in tutte le
chiese monumentali di
Viterbo e in molti casi i
portoni vengono chiusi
dubito dopo le celebrazioni
mattutine. È stata,
comunque, esclusa l’ipotesi
che a compiere il raid siano
stati i giovani del centro
sociale autogestito «Valle
faul» di Viterbo, che nella
serata di ieri hanno
condannato, gli atti
vandalici.

Scritte
squatter
su dipinti
a Viterbo
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CANICATTI’ (AGRIGENTO). Unboa-
to iniziale, poi altre due, un’altissi-
ma colonna di fumo nero, denso e
acre, porzioni di muro che volava-
no, fiamme,icorpidiquattroperso-
ne spazzati via, sparsi nel raggio di
decinedimetri.Questalascenaoggi
pomeriggiopocodopole16,incon-
tradaCaizza, traCanicattìeNaro, in
una fabbrica di giochi pirotecnici
che in una frazione di secondo si è
trasformata in luogo di morte e di-
sperazione. Due famiglie sono di-
strutte nella cittadina agrigentina e
piangono i loro cari, chiedendosi
come la tragedia sia stata possibile.
Antonino Di Naro, 49 anni, la mo-
glie Santa Tomaselli, 39 anni, ed i
nipotiVincenzoeDomenicoDiNa-
ro, di 18e 24 anni, sonomorti men-
tre lavoravano nella fabbrica, per-
fettamente in regola con le norme,
cheda generazioni la famiglia gesti-
va, vendendo fuochi d’artificio in
tutta la Sicilia per sagre, feste comu-
nali e parrocchiali. Antonino e San-
ta Di Naro lasciano due figlie Elena,
21 anni, e Dina, 18. Vincenzo e Do-
menicolascianounpadreeunama-
dre distrutti dal dolore insieme alla
sorella Margherita. È lei che riesce a
diresolopocheparoletralelacrime:
«È una tragedia terribile. Per favore
lasciateci soli nel nostro dolore». La
tragedia è avvenuta su una colinet-
ta, al centro di un appezzamento di

due ettari dove i Di Naro avevano la
fabbrica.

Sulla collina vi erano sei piccoli
bunkerdicementoarmatoedunla-
boratorio. Nei bunker veniva stoc-
cata la polvere pirica. Un grosso ca-
ricoera arrivatoalcunigironi faper-
ché in questo periodo la richiesta di
giochi pirotecnici è alta. Zii e nipoti
sitrovavanonelbunkerdellamisce-
lazione quando è avvenuta la trage-
dia. Il primo bunker è esploso coin-
volgendonealtri tre. Icadaveridelle
vittime sono irriconoscibili. I cara-
binieri sono riusciti a ricomporre
due corpi, ma lo spettocalo, dice un
investigatore, è da film dell’orrore.
Da Palermo è partita unasquadra di
artificieridellapolizia,abordodiun
elicotero, per evitare altri incidenti.
I carabinieri dovranno faticare per
stabilire le causedello scoppio,con-
siderato che le esplosioni hanno
cancellato tutte le tracce e hanno
provocato un incendio, spento poi
dai vigili del fuoco. I Di Naro erano
esperti nel proprio mestiere ed ap-
pare impensabile che qualcuno ab-
bia commesso un’imprudenza, da-
vanti a tutta quella polvere pirica,
come accendersi una sigaretta. L’
esplosione ha danneggiato alcune
case coloniche nella campagna cir-
costante. La strada tra Campobello
diLicataeNaroèstatachiusaaltraf-
fico per alcune ore. I sostituto pro-

curatoreLudovicaGiugnihaaperto
un’indagine sull’incidente. Non ci
sonoipotesidireato.

Con quella odierna a Canicattì
continua la serie delle esplosioni
nelle fabbriche di fuochi d’artificio.
Queste lepiùgravinegliultimidieci
anni. Il21agosto1989, inprovincia
di Reggio Calabria, a Melicucca, la
preparazione di fuochi d’artificio
provocòun’esplosioneelamortedi
quattro persone. Il 22 settembre
dello stesso anno, in Sardegna, a
Terralba (Oristano), avvenne l’inci-
dente più grave:ottopersone perse-
ro la vita mentre lavorano in una
fabbrica in contrada «Serrabutzu».
Il 18 giugno del ‘92: a Borsea (Ro)
esplose la fabbrica di fuochid’artifi-
cio «Sardellà’; morirono un operaio
e un ragazzo di 13 anni, e un altro
operaiocinquegiornidopoinospe-
dale. Il2luglio1994,inunafabbrica
di fuochi d’artificio a Maglie , av-
venne un’esplosione; morirono
due fratelli di 29 e 32 anni e un ra-
gazzo di 16 anni due giorni più tar-
di. Il14lugliodiquell’annocifuun’
esplosione inunafabbricadi fuochi
artificiali a Balsorano (AQ). I morti
furono sei. Solo due mesi fa, ci furo-
no tre morti in una fabbrica di fuo-
chi d’artificio a Nicolosi, sull’Etna.
Sono Maurizio Viola, 36 anni, Sal-
vatore Costantino, 65 e Gaetano Fi-
chera,25.La fabbrica di fuochi d’artificio esplosa (ripresa dalla tv) Ansa

Si annuncia un venerdì nero negli aeroporti per il 24 luglio

Aerei a rischio, ma treni regolari
Traffico da esodo sulle strade
Disagi ieri a Linate per lo sciopero degli stagionali
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ferrovieri in programma dal 20 al
26 luglio, ma annunciato un nuo-
vo sciopero, per venerdì 24, dei di-
pendenti Civilavia. Dunque aerei
a rischio.E sulle strade, c’èanche il
probabile sfumare degli sconti per
labenzinaconcordati inconcomi-
tanzacon levacanze,per larottura
delle trattative tragestoriecompa-
gnie petrolifere. Strade che da ieri
pomeriggio e, secondo le previsio-
nidellaSocietàautostrade,pertut-
to oggi, erano e saranno parecchio
trafficate, soprattutto verso sud: il
movimentodeivacanzieridimetà
luglio si intreccia con quello dei
viaggiatoridelweekendeprimadi
domaninontorneràlacalma.

Ieri pomeriggio e ieri sera erano
trafficatelaA4peri laghidiGardae
d’Iseo e verso Venezia, la Firenze
mare, tutta l’area genovese, la A1
intornoaBolognaeFirenze, laA14
tra RiminieBologna, laA26, laRo-
ma-Civitavecchia. Molto traffico
anche sul raccordo di Roma in di-
rezione della Pontina e su tutte le
consolariinuscitadallacapitale.

Sul fronteferrovie,dopol’accor-

do tra governo, Fs e sindacati, il
Comu ha revocato lo sciopero di
24oreinprogrammadalle21disa-
bato 25 luglio alla stessa ora di do-
menica 26. Anche la Fisast-Cisas
hasospesogli scioperi inprogram-
maperil20,il21, il24eil25luglio.
E dunque anche i traghetti per la
Sardegnasarannoregolari.

Per gli aerei, invece, si prevede
un 24 luglio complicato, dato lo
sciopero indetto dai confederati.
Sciopera il personale di terra Meri-
diana, dalle 10 alle 18, ma la com-
pagnia aerea ha già annunciato
chenonsonoprevistecancellazio-
ni di voli. Stesso giorno e stesso
orario per lo sciopero proclamato
dal personale Civilavia. Mentre ie-
ri a Linate ci sono stati problemi
per lo sciopero dei lavoratori part
time e stagionali dello scalo, che
chiedonol’assunzioneatempoin-
determinato. Ci sono stati ritardi
di alcunivoli eparecchipasseggeri
costrettiaportarsi ilbagaglioama-
nofinoagliaerei.

Il 24, comunque, saranno assi-
curati i seguentivoli, tutticonside-
rati comunque «collegamenti da

assistere» anche in caso di sciope-
ro:AZ1514Alghero-Malpensa;AZ
1515 Malpensa-Alghero; AZ 1556
Firenze-Cagliari;AZ1557Cagliari-
Firenze; AZ 1564 Bari-Cagliari; AZ
1565Cagliari-Bari;AZ1590Geno-
va-Cagliari; AZ 1591 Cagliari-Ge-
nova; Az 1894 Palermo-Pantelle-
ria; AZ 1895 Pantelleria-Palermo;
AZ 1705 Catania-Napoli-Venezia;
AZ 1801 Palermo-Bari; AZ 1802
Bari- Palermo; AZ 1827 Catania-
Bari; AZ 1828 Bari-Catania; AZ
1844 Torino-Cagliari-Palermo; AZ
1845 Palermo-Cagliari-Torino; AZ
1898 Palermo-Pisa; AZ 1899 Pisa-
Palermo; IG 451/452 Cagliari-Pi-
sa-Cagliari; IG403/404Olbia-Pisa-
Olbia; IG696Bologna-Catania; IG
1187/1188 Catania-Pisa-Catania;
IG 4262/4261 Malpensa-Cagliari-
Malpensa; IG 9588/9589 Verona-
Palermo-Verona; IG 9141/9142
Fiumicino-Catania-Fiumicino; IG
9583 Catania-Verona; IG
9568/9569 Verona-Cagliari-Vero-
na; IG 193 Catania-Torino; IG
276/275 Torino-Palermo-Torino;
IG 501/502 Olbia-Venezia-Olbia;
IG 802 Genova-Olbia; IG 703/704

Olbia-Torino-Olbia; IG 211 Olbia-
Malpensa; IG 1171 Catania-Mal-
pensa; IG 1182/1181 Malpensa-
Palermo-Malpensa; IG 156 Napo-
li-Olbia; AP 727 Linate-Olbia; AP
738 Olbia-Linate; ELG 501 Barcel-
lona-Venezia; ELG 160/161 Vene-
zia-Palermo-Venezia;ELG241Ca-
tania-Cagliari; ELG 241A Cagliari-
Verona; ELG 101 Fiumicino-Ve-
nezia; ELG 140/141 Venezia-Ca-
gliari-Venezia; ELG 221 Napoli-
Verona; ELG 240 Verona-Cagliari;
ELG 240A Cagliari-Catania; M8
1211/1210 Palermo-Lampedusa-
Palermo; M8 1411/1410 Palermo-

Trapani-Pantelleria-Trapani-Pa-
lermo.

Sonoinoltreassicuratitutti ivoli
charter da e per le isole e i seguenti
collegamenti con l’Albania: LBC
250/251 Tirana-Fiumicino-Tira-
na; LBC 256/257 Tirana-Bologna-
Tirana. Sonogarantitianchetutti i
collegamenti intercontinentali in
arrivo, compresi i transiti su scali
nazionali e i seguenti voli inter-
continentali in partenza: per il
Centroamerica, il CUB 2421 Fiu-
micino-Havana; per l’Oceania,
l’AZ 798 Fiumicino-Bangkok-Si-
dney-Melbourne.
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VIAGRA

Infarto
E fa causa
alla Pfizer

NEW YORK. Vuole un risarci-
mento di85 milioni didollari
undiabetico che haavuto un
attacco di cuore dopo averpro-
vato il Viagra. Diego Padro, 63
anni, abitantea NewYork nel
quartiere popolare diQueens,
credeva diaver scoperto una se-
conda giovinezza graziealla
pillola che restituisce la poten-
za sessuale. Ma dopo unricove-
ro diemergenza in ospedale ha
cambiato idea eha citato intri-
bunale l’industria farmaceutica
Pfizer, produttrice della pillola.
«Non mi sarei mai lasciato ten-
tare - ha detto - se avessi saputo
che il Viagraerapericoloso.
Vorrei che fosse ritirato dal
mercato. Aunacerta età non
vale proprio la penadi rischiare
la pelle per il sesso». La Pfizer ha
replicato che il Viagra è stato
lungamentesperimentato su
diabetici e non ha alcunacon-
troindicazione. «Abbiamofor-
nito aimedici -ha dichiarato il
portavoceAndy McCormick -

tutte le indicazioni necessarie sulnostro prodotto, che
puòessere acquistato soltantose si ha la ricetta. Tocca
quindial medico giudicarequando la prescrizioneè
opportuna». Il 21 maggio DiegoPadro aveva avuto una
confezionedi Viagra inregalo da un medico suo amico,
David Krumholz. Si trattava diun campione omaggio,
privo dell’etichetta sucui sonoelencate lecontroindi-
cazioni.

Commedia degli errori ieri mattina davanti al pretore di Genova

Immigrato scambiato per connazionale
Chiede un’informazione, lo processano

VENEZIA

Spara
al figlio
e si uccide

VENEZIA. Una casalinga ha spa-
ratocon una pistola al figlio tre-
dicennee si èpoi tolta la vita con
un colpoal cuore. Il fatto di san-
gue, forsedovuto a un raptus, è
avvenuto ieri nell’entroterra Ve-
neziano,a Ballò diMirano. La
donna, Donatella S., dimezza
età, ha esploso uncolpo di pisto-
lache ha raggiunto il figlio più
piccolo (altridue hanno14 e 19
anni)al toraceprovocandogli
unaprofondaferita. Il ragazzoè
ora ricoverato nell’ospedalecivi-
ledi Mirano. Il marito, Alfonso
S., camionista, rientrato alcune
ore dopo nelpomeriggio, ha tro-
vato davanti casa giornalisti e te-
leoperatori, forze dell’ordinee
curiosi. Entrato, ha appreso dai
familiari quanto eraaccaduto.
Sconvolto, è tornato fuori e, risa-
lito sulla motricedel suo camion,
hacercato di farsi strada tra la
folla che si è prontamente scan-
sata.Non si conoscono lecause
che hanno indotto ladonna, de-
scritta dai vicini come tranquilla

e serena,a sparareal figlioe poia suicidarsi.Nemmeno si
esclude che possa essersi trattato diun incidente nel ma-
neggiare la pistola. Le indagini sono condotte dai carabi-
nieri diMirano. Il ragazzo ferito al torace «ègrave ma si
salverà»: lo hanno dichiarato i medici che loassistono
nell’ospedaledi Mirano. Egli si trovava incasaassieme al
fratello di14 anni che è riuscito a scappare ea dare l’allar-
me. L’altro fratello, 19enne, eraal lavoro.

GENOVA. Hachiestoun’informa-
zione in tribunale e, come in un
incubo kafkiano, si è ritrovato sul
banco degli imputati, a risponde-
re di reati commessi da un altro.
Con la pelle scura come la sua, in
tasca un passaporto dello stesso
paese africano, ma, ahimè, con
un’identità incontestabilmente
diversa.

A suo modo è stato fortunato.
Inprimoluogoperchèl’equivoco
è stato - seppur tardivamente -
chiarito, e poi perché il luogo in
cui ha chiesto l’informazione era
una pretura: se si fosse trattato di
un ospedale, il protagonista di
questa storia avrebbe magari ri-
schiato di trovarsi sul tavolo ope-
ratorio sbagliato, gag non infre-
quente intempidimalasanità.La
strana avventura è capitata a un
cittadino senegalese senza conti
in sospeso con la legge, scambia-
to per un connazionale che ieri
mattina doveva comparire nella
veste di imputato in un processo
davantialpretorediGenova.

Chiarito in parte l’equivoco, il
giudice gli ha comunque seque-
strato ilpassaportoperulterioriac-
certamenti. Il fatto, raccontatodal
legaledell’africano, èaccadutonei
giorni scorsi quando Modou
Dieng, 41 anni, arrivato in treno
daMilano,doveabitualmenteabi-
tavive, stavacercandoaPalazzodi
Giustizia di Genova il suo legale,
Gianfranco Pagano, con cui aveva
un appuntamento per recarsi al
Consolato a sbrigare alcune prati-
che relative alla sua permanenza
inItalia.

L’uomo, dopo aver chiesto a va-
rie persone se avevano visto l’av-
vocato, si è avvicinato ad una gio-
vane procuratrice legale che, no-
minata avvocato d’ufficio, a sua
volta stavaaspettando il suo clien-
te,ModouDiaw,ancheluisenega-
lese, che doveva essere processato
per ricettazione evenditadimerce
contraffatta.

Credendo che l’uomo fosse il
suoassistito,lagiovanehacondot-
to in udienza Dieng, facendolo se-

dere sulbancodegli imputati. Inu-
tile le proteste del senegalese il
quale, in uno stentato italiano, ha
tentato di far capire di essere estra-
neoalprocesso.

Di aiuto al senegalese non sono
stati neppure i tre carabinieri, testi
nel processo, i quali avevano ver-
balizzato quattro anni prima il se-
questro della merce contraffatta,
uno dei quali in pratica hadetto di
riconoscerlo «anche se un pò in-
vecchiato».

Per chiarire l’equivoco, viste va-
ne le sue proteste, il senegalese ad
un certo punto dell’udienza ha
mostrato il passaporto per far ap-
purare la sua vera identità. Ma il
pretore, non completamente con-
vinto, gli ha sequestrato il docu-
mento per svolgere ulteriori accer-
tamenti.

L’uomo, ancora incredulo per
quanto gli è capitato, ha trovato
l’avvocato Pagano al quale ha
chiesto di inoltrare al giudice la ri-
chiesta di immediata restituzione
delsuopassaporto.
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